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VERSO •LA» CONFERENZA • ENERGETICA • 

Fermarci adesso? 
Un danno grave 
rispetto alla Cee 

II 1980 è stato un anno particolarmente 
favorevole all'economia Ita/lana. A una cre
scita del prodotto nazionale lordo di quasi ti 
3% hanno fatto riscontro una marcata ridu-
glone dell'Inflazione e una positiva bilancia 
del pagamenti Questi risultati sono stati 
conseguiti grazie alla vivacità del nostro si' 
stema Imprenditoriale, a livello sia delle pic
cole e medie Imprese sia del grandi gruppi 
pubblici e privati. Questi ultimi hanno ricu
perato produttività e competitività, e sono 
bene avviati sulla strada del risanamento fi
nanziarlo fa vorlto dall'afflusso di capitale da 
parto del risparmiatori In un momento di fi
ducia e di generale ottimismo. Il paese può 
fare ancora meglio: abbiamo da valorizzare 
appieno II potenziale di risorse umane di cui 
l'Italia dispone. La disoccupazione è dtfattl a 
un livello molto elevato, particolarmente fra 
1 giovani e nel Mezzogiorno. È questo un 
punto su cui dovrà essere incentrata l'azione 
del governo nell'immediato futuro. 

CIÒ premesso, occorre non dimenticare 
che II 1086 è stato un anno di grande bonac
cia sul mercato dell'energia. L'effetto combi
nato del crollo del prezzo internazionale del 
petrolio e della svalutazione del dollaro ha 
più che dimezzato la nostra bolletta energe
tica, contribuendo in misura decisiva al rie 
qulilbrlo della bilancia commerciale. Anche 
se le due crisi petrolifere degli anni 70 furono 
Innescate da eventi politici legati all'Instabi
lità tuttora elevata del Medio Oriente, sussi' 
atono oggi altissime probabilità che per al
meno 4-5 anni non si abbiano improvvisi for
ti sbalzi verso l'alto del prezzo del petrolio, e 
che quindi si possa ancora contare su un pe
riodo dt energia 'facile*. 

Ma quello dell'energia resta un problema 
strategico di importanza critica per l'Italia. 
Fra t grandi paesi Industrializzati dell'Occi
dente, Il nostro è l'unico a non aver ridotto, 
dal 1073 ad oggi, neppure di un punto per-
centuale il grado di dipendenza degli approv 
vlglonamcntl energetici dall'Importazione. E 
un valore delì'81% per tale dipendenza è un 
futtore di pericolosa vulnerabilità. Se è vero 
che II peso relativo del petrolio è sceso dal 
73% al QB%, è vero altresì che questo è dovu
to a una maggiore importazione di gas, dt 
carbone e di elettricità, e non al risultato di 
sformi volti a rendere più autonomo il nostro 
sistema energetico. Per sciogliere questo cri
tico nodo struttura/e, occorre muoversi si
multaneamente lungo tre direzioni: 

l) Risparmio energetico. La riduzione de-
gli sprechi e l'uso ragionale bell'energia con' 
ducono infatti a una minor dipendenza delle 
fonti energetiche Importate. 

3) Sostituzione del combustibili fossili Im
portati con fonti domestiche o considerabili 
tali e già oggi disponibili, ossia energia nu
cleare e, per Guanto ancora possibile, Idroe
lettrico e geotermico. 

3) Incremento della ricerca volta alto svi
luppo e alla dimostrazione di nuove fonti 
energetiche, e cioè energie rinnovabili e, In 
una prospettiva di più lungo termine, fusio
ne nucleare. 

Tutti concordano sul punti 1 e 3. Attuare 
una strategia di risparmio energetico non 
vuole però significare banalmente ridurre gli 
sprechi a parità di sbocchi negli usi finali 
dell'energia, ma Impegnarsi in un'articolata 
politica di Innovazione tecnologica volta ad 
assecondare la tendenza verso la progressiva 
'dematertaltzzazlone* dell'economia, cioè 
uno spostamento dt beni e servizi verso pro~ 
dotti che richiedano sempre meno materiali 
ed energia, con l'uso crescente delle nuove 
tecnologie. Politica energetica e politica del
l'Innovazione sono dunque Intimamente 
connesse. L'energia solare, In particolare sot
to forma di biomasse e di fotovoltaico, costi
tuisce una notevole speranza per II futuro 
energetico di lungo termine a livello mondia
le, Ma prevedere macroscopici effetti su sca-
la nazionale In anticipo rispetto al tempi ri
chiesti per lo sviluppo delle tecnologie e per 
la loro progressi va penetrazione nel merca to 
non è saggio, e finirebbe cai danneggiare 
piuttosto che fa vorlre le prospettive di queste 
fonti. 

La fusione nucleare controllata è ancora a 
uno stadio embrionale, se si considera che 
non ne è ancora stata dimostrala la fattibili
tà scientifica, e che si è ben lungi dal poterne 
valutare gli aspetti economici e quelli am
bientali con sufficiente attendibilità. Ciono
nostante l'Italia, che ha già un grosso pro
gramma sulla fusione nucleare, ha deciso di 
potenziare ulteriormente le ricerche su que
sta fonte, Impegnandosi, con un aluto comu
nità rio di ridotte dimensioni, alla progetta
zione e successiva realizzazione delia mac
china Ignttor, ed è pronta a sostenere su sca
la europea il rafforzamento delle ricerche 
volte a conseguire la fusione nucleare lungo 
la linea del confinamento inerziale del pla
sma sostenuta da Carlo Rubbla. In ogni caso, 
tuttavia, tutte queste ricerche richiederanno 
collaborazioni internazionali e tempi molto 
lunghi, sarebbe irresponsabile promettere la 
disponibilità commerciale su larga scala del
la fusione nucleare come vera e propria tonte 
energetica alternativa prima di 40 anni. 

Per tutti questi motiva e tenendo conto che 
da noi esistono solo /imitate possibilità dt 
espansione dell'ldro e della geo-elettricità, Il 

tema dell'energia nucleare è allo stato attua
le di fondamentale Importanza nel dibattito 
energetico. L'Europa occidentale è carente di 
fonti dt energia fossile, ed è Invece all'avan
guardia nello sviluppo pacifico dell'energia 
nucleare. Oltre lì 30% dell'energia prodotta 
net paesi della Comunità è dt origine nuclea
re, e le tecnologie europee sono riconosciute 
come le più avanzate in tutto II mondo. 

L'incidente di Chernobyl ha rimesso In di
scussione la validità dell'energia nucleare, Il 
cui rischio potrebbe apparire all'opinione 
pubblica così elevato da non giustificare ti 
ricorso a questa fonte. Ma l'analisi di questo 
incidente, effettuata a livello internazionale 
negli ultimi mesi, ha dimostrato l'assoluta 
peculiarità dell'Insieme del fattori tecnici, 
normativi, comportamentali che hanno con
corso a determinare il disastroso evento. In 
particolare, le analisi fatte dalla Comunità 
europea confermano che l'energia nucleare, 
per come gli Impianti sono progettati e gesti
ti nei paesi comunitari, è caratterizzata da 
un elevatissimo livello di sicurezza. Già dopo 
l'inciden te di Three Mite Island del 1979, era
no stati Introdotti elementi che hanno ulte
riormente ridotto II già bassissimo rischio di 
diffusione della radioattività nell'ambiente 
in caso di Incidenti, e che limitano grande
mente l'effetto dt errori umani dovuti al 
comportamento degli operatori delle centrali 
In situazioni incidentali. 

L'Italia, che all'Inizio degli anni 60 aveva 
avviato un programma elettronucleare In li
nea con gli altri grandi paesi occidentali, ha 
dovuto a lungo segnare 11 passo dopo la mor
te di Enrico Mattel e II defenestramento di 
Felice Ippolito, Negli ultimi dieci anni ti pae
se si è impegnato In una faticosa opera di 
ricostruzione di una capacità tecnica Inte
grata, che è elemento fondamentale per ga
rantire sicurezza ed economicità all'energia 
nucleare, Un'Interruzione dello sforzo Un qui 
intrapreso sarebbe davvero dannosa, e II ri
sultato sarebbe quello di aggravare ulterior
mente Il distacco, tn termini di politica ener
getica e di capacità di realizzazione, dai mag
giori paesi comunitari. Per non disperdere 
Irreversibilmente II patrimonio di competen
ze finora costrutto è necessario proseguire 
nel programma nucleare portando In tan to a 
termine la costruzione delle centrali già Ini
ziate. 

La presenza Italiana nel campo dell'ener
gia nucleare convenzionale è anche una ne
cessità per mantenere la nostra partecipazio
ne alla ricerca per lo sviluppo della filiera 
europea dei reattori a neutroni veloci, che 
allo stato attuale rappresenta l'unica alter
nativa provata suscettibile di sostituire per 

secoli t combustibili fossili nella produzione 
di elevate quantità di elettricità. Mantenere 
aperta l'opzione dei reattori a neutroni veloci 
costituisce per l'Europa un elemento di fles
sibilità nella strategia energetica di lungo 
termine, almeno fino a quando non potranno 
farsi t confronti, In termini di costi e benefici, 
economici e ambientali, con la fusione nu
cleare. D'altra parte, dimensioni e problemi 
del reattori a neutroni veloci rendono neces
saria una dimensione Intemazionale del loro 
sviluppo. Soltanto partecipando allo sforzo 
europeo, l'Italia può sperare di non essere 
tagliata fuori da questo settore. 

Il governo Italiano ha stipulato net gen
naio 1984 un accordo con Belgio, Francia, 
Germania e Regno Unito per lo sviluppo del
la tecnologia del reattori a neutroni veloci, in 
base al quale ti contributo del nostro paese è 
fondamentale soprattutto nelle ricerche sul
la sicurezza, alle quali è finalizzato ti reattore 
sperimentale Pec In fase dt avanzata realiz
zazione, Esso costituisce ti progetto a tecno
logia avanzata più impegnativo nel quale l'I
talia si è cimentata e non può che essere mo
tivo di orgoglio. Il problema energetico ha 
connotati intrinsecamente internazionali, e 
l'Italia deve compiere le sue scelte con alto 
senso di responsabilità, tenendo conto della 
sua collocazione europea. Se si vuole costrui
re un'Europa unita, occorre Impostare stra
tegie tecnologiche ed energetiche con vergen
ti. Ciascuno dei grandi paesi comunitari de
ve assumersi la sua quota di Impegni e di 
responsabilità. Dobbiamo evitare di dar luo
go a una smobilitazione, della quale potrem
mo pentirci amaramente quando tosse ribal
tata a vantaggio del produttori l'attuale fa
vorevole congiuntura energetica. 

Un'ultima considerazione: Il problema del
la qualità dell'ambiente è destinato a essere 
sempre più Importante. Nel nostro pianeta, 
In cui la popolazione si assesterà probabil
mente su un valore più che doppio rispetto 
agli attuali 5 miliardi, te attività dell'uomo 
corrono ti rischio di alterare gravemente Je 
condizioni ecologiche e ambientali. Ma sa
rebbe un errore concentrare il dibattito am
bientalista sull'energia nucleare. Olà da og
gi, infatti, altre attività umane, e altre fonti 
energetiche, incluse quelle più convenziona
li, presentano effetti striscianti sull'ambien
te e minacciano di creare alterazioni irrever
sibili all'ambiente e ai clima a livello regio
nale e globale. Anche per questo, una strate
gia di versificata e flessibile In campo energe
tico diventa l'unica scelta corretta. 

Umberto Colombo 
presidente dell'Enea 

UN FATTO / // «commissario» Mattarella contestato a 2 anni dalla nomina 

Palermo, declino dei 'nuovi' de? 
Dalli nostra redazioni 

PALERMO - DI lui adeaso 
dicono: «Che delusione, an
nuncia Il rinnovamento, ma 
Il rinnovamento non si ve
de*; «« commissario delia De 
palermitana da due anni e 
mozzo; questo Incarico per 
lui sta diventando un vitali
zio, D commissariamento di 
un partito — per definizione 
— deve invece avere una du
rata breve*; «vogliamo con
tarci, U emergenze sono fi
nite. Ctanclmlno? Una volta 
che lui è venuto meno, I suol 
fedelissimi si sono sciolti co
me neve al sole». Poi, la criti
ca più aspra, più feroce: *Non 
ha saputo fare altro che so
stituire al vecchio personale 
politico, un personale politi
co di sua fiducia. Insomma, 
sta guidando un'operazione 
di potere». Incontro Sergio 
Mattarella in un giorno di 
dolore. » 6 gennaio, nella 
chiesa di Santa Lucia a Pa
lermo, a fianco del carcere 
l'Ucclardone, dove si ricorda 
il sacrificio di suo fratello 
Ptersanti assassinato dalla 
mafia sei anni fa, 

Mattarella ascolta le criti
che che gli vengono mosse In 
casa de In silenzio, quasi 
sembra non sentirle. Poi, 
molto lentamente: «...quello 
che dicono di me? Questi 
amici trascurano o Ignorano 
le difficoltà, le insidie, gli 
ostacoli che ci sono stati, e 
che to immaginavo ci sareb
bero stati», A Palermo l'arci
pelago scudocroelato è In 
subbuglio. Si d aperta una 
nuova fase della lotta per il 
potere. Mattarella, ma anche 
Leoluca Orlando, Il sindaco, 
«ino Nlcolosl, Il presidente 
della Regione, Insomma I 
•sacerdoti» del rinnovamen
to, le figure carismatiche col
locate tempo fa da De Mita 
nel poiti chiave, vacillano 
sensibilmente, sembrano ap
pannarsi. SI racconta a tale 
proposito che II gran capo 
degli andreottlanl siciliani, 
l'eurodeputato Salvo Lima, 
abbia fatto sapere in questi 
giorni: .Picciotti, ve l'avevo 
dettoche questa del rinnova
mento e una strada che non 
sarebbe spuntata» Ma non si 
tratta soltanto di afferma
zioni di «principio». Il fedelis
simo di Lima a Catania, l'o
norevole Drago, fa piazza 
pulita delle pedine mattarci-
liane, riconquista II Comune. 

Il caso del Comune capoluogo 
e quelli, paralleli, della 

Regione e di Catania fanno 
pensare a un tramonto della 

operazione-rinnovamento 
che De Mita aveva lanciata 

con rumoroso «battage» 

Sergio Mattarella 

Scompare dalla scena l'ex 
sindaco, Il de Mlrone, che, 
nelle Intenzioni di De Mita, 
avrebbe dovuto avere nei pa
lazzo degli Elefanti lo stesso 
ruolo che ha avuto Orlando 
nel palermitano palazzo del
le Aquile? In questo momen
to sono In gioco: la gestione 
del partito, quindi II dopo 
commissariamento; su quali 
contenuti proseguire (natu
ralmente l dorotel ne fareb
bero volentieri a meno) una 
eventuale battaglia per 11 
«rinnovamento». Più terra 
terra si è aperta la corsa alia 
poltrona di ministro. 

In lizza, Mattarella, ma 
anche Lillo Mannino, segre
tario regionale, già ministro 
dell'Agricoltura e della Ma
rina Mercantile, che mostra 
segni di Irrcquletczsa, consi
derando concluso II suo 
mandalo Ma anche I fedelis
simi di Rino Nlcolosl fanno 
sapore che il loro pupillo non 
potrà fare a vita 11 presidente 
della Regione Ni sono man
cate le critiche a Mattarella 
per avere affiancato Cassi ga, 

con palese strappo al ceri
moniale, durante la visita In 
Sicilia del Capo dello Stato. 
La spia di un'autocandlda-
turaf 

Ecco allora una frenetica 
corsa al presenzialismo che 
si esprime nella lunga cate
na di Sant'Antonio delle in
terviste — a metà in codice, a 
metà fuori da) denti — del 
big scudocrociati. Il merito 
di aver parlato per primo va 
riconosciuto al capogruppo 
democristiano al Comune di 
Palermo Vito Rigelo, 

Docente di diritto regiona
le e scienze politiche, consu
lente dell'attuale presidente 
della Regione, Rlgglo oggi 
prende Te distanze dalla 

giunta Orlando: «Mentre nel
la fase Iniziale dell'emergen
za Palermo stavamo Inizian
do a costruire una casa tutti 
Insieme, col contributo di 
tutti I partiti, ora stiamo tor
nando al vecchio andazzo: 
c'è chi si porta a casa la cal
cina, chi le mattonelle, chi le 
finestre. Per un sindaco, 
l'Immagine non è tutto, et 
vogliono le iniziative concre
te della sua giunta. Ma che 
amministrazione è mal quel
la che si vede sfilare sotto 11 
naso I camlons dell'esercito 
Intervenuto per pulire la cit
tà da montagne di rifiuti?». 

Rlggto punta 11 dito: sin
dacati che si uniscono agi) Leoluca Orlando 

Imprenditori per pubblicare 
a pagamento un annuncio 
sulla stampa Italiana denun
ciando l'inerzia dell'ammi
nistrazione comunale. Una 
amministrazione che da 
quasi cinque mesi non ap
prova una delibera. Che non 
spende più una lira. Che ha 
perduto potere contrattuale 
con lo Stato: «Il caso Paler
mo — Incalza a tale proposi
to Rlgglo — è diventato tale 
soltanto In una dimensione 
emozionale, non politica». 
Professore, non le sembra 
eccessivo scaricare soltanto 
su Orlando responsabilità 
cosi grandi? «Non si tratta di 
dar colpe a nessuno. Ma, ad 
esemplo, non posso fare a 
meno, pur non avendo alcu
na Intenzione di polemizzare 
con Mattarella, di sottollna-
re una gestione del partito 
eccessivamente soft». 

L'operazione risanamento 
del centro storico ancora 
bloccata, un discutibilissimo 
quanto munifico «Natale a 
Palermo» è costato più di un 
miliardo. L'amministrazione 

ha «Inventato* la monetlzza-
zlone arrogandosi I poteri 
della giunta, sollevando un 
vespaio di polemiche, anche 
fra gli stessi partner del pen
tapartito. Cammelli, bande 
scozzesi, giovani di colore 
utilizzati come «Re Magi» 
hanno fatto dire ad Etto San-
filippo, capogruppo comuni
sta a Palazzo delle Aquile: 
•Più che un Natale è sembra
to un Carnevale!. Rlgglo lan
cia segnali di apertura al co
munisti che In realtà II ac
colgono tanto freddamente 
da ignorarli. Aperture che 
fanno dire al suol detrattori: 
•Con queste sparate ha posto 
la sua candidatura al posto 
di primo cittadino. È sempre 
stato l'uomo nero del penta
partito». 

Un problema comunque 
esiste; c'è la possibilità che 
gli andreottlanl facciano le
va sul malcontento di settori 
cattolici, consigli di quartie
re, del sindacato Clsl (non si 
è lasciato sfuggire nessuna 
presa di posizione contro 
questa amministrazione), 
quella vasta area insomma 
che per due anni diede carta 
bianca al mattarelllani? -È 
un rischio — taglia corto 11 
capogruppo de — che In poli
tica non st può evitare. Se 
questa situazione dovesse 
continuare 1 mattarelllani, 
più In generale 11 cartello del 
rinnovamento che pure ave
va un suo plafond iniziale, 
rischia di ritrovarselo in par
te eroso, In parte demotiva
to». 

Che ne pensa Mattarella? 
Che ne pensa di Rlggto 
quando afferma: «La spinta 
al rinnovamento si è note
volmente rallentata»? Diffi
cile saperlo: «Le sue parole — 
risponde diplomaticamente 
l'attuate commissario della 
De palermitana — hanno un 
innegabile intenzione esor
tativa... non sono animate da 
spirito di rottura...» nulla di 
più, Sponsor Infaticabile — 
Ieri come oggi — dell'opera
zione rinnovamento voluta 
da De Mita è rimasto il car
dinale Pappalardo. Ma an
che lui adesso ha t suol guai. 
In consiglio comunale c'è 
perfino chi lo ha accusato di 
aver voluto attuare «la più 
grande speculazione edilizia 
nel centro storico». 

Saverio Lodato 

LETTERE 
ALL'UNITA* 
La Cassa integrazione 
e il gelo dell'inverno 
Cara Unità, 

mentre scrivo e la vigilia dt Capodanno, 
sono te 7.30 del mattino, la campagna è bian
ca di brina, il fondo dei fossi dove d'estate 
passa l'acqua per irrigare te campagne è gela
to. Ma io e i miei compagni braccianti ci 
stiamo ugualmente recando al nostro quoti
diano posto di lavoro. Pigiando sui pedali per 
fare più in fretta e non sentire tutto quel 
freddo, che si insinua attraverso i nostri vesti
li, che attanaglia i piedi, coperti come sempre 
da stivali dì gomma. 

Durante questo tragitto dì solito silenzioso, 
dal paese al luogo di lavoro, ognuno di noi 
macina nel suo cervello ì più svariati pensieri; 
i miei vanno dalla casa calda che ho dovuto 
abbandonare, al pensiero del misero pasto dì 
mezzogiorno, fatto di poche cose e consumato 
lutti attorno ad un piccolo fuoco, (quando si 
trova la legna) che se non ci riscalda il corpo, 
serve almeno a rendere meno triste t'ambien
te che ci circonda. 

Dopo di che il mio pensiero corre agli ope
rai dette grandi industrie: tanti di loro passa
no questo perìodo nelle loro case, perche fra 
le possibilità che loro hanno c'è anche quella 
della Cassa integrazione, che non viene loro 
limitata, come succede a noi braccianti, solo 
a un perìodo dì tempo inclemente. Tanto è 
vero che da noi, se non piove o nevica, il più 
delle volte la Cassa integrazione non viene 
concessa. 

Non è che io sia invidioso delle loro conqui
ste ma, so Cassa integrazione c'è da essere, in 
questi periodi è molto più necessaria per noi 
braccianti, anche al fine di salvaguardare la 
nostra salute. 

Non è che noi gente della campagna si pre
tenda quello che è impossibile, ma almeno in 
questi periodi ci sìa risparmiato il lavorare in 
condizioni ambientali tanto ostili. 

LUIGI BAZZANO 
(Vercelli) 

Non più concorsi 
vuol dire meno donne 
Cara Unità, 

condivido pienamente le valutazioni dì Lo
renzo Moimare, espresse nella rubrica «Let
tere» del 18/12/86, circa le vicende del con
tratto dei bancari. Gli organi di informazione 
hanno trattato l'intera vertenza poche volte e 
con molta superficialità, dando soprattutto 
spazio alle sole Torme di lotta. 

Quello che amareggia di più è che anche il 
nostro non ha fatto nulla dì diverso dagli altri 
giornali. E poi ci ripetiamo che occorre essere 
più attenti al terziario, ai ceti emergenti e alte 
nuove professionalità. 

Cosi mentre eravamo impegnati a chieder
ci come si fa a cambiare un assegno e a con
dannare le episodiche e marginali Torme di 
lotta scorrette, l'Acri (Associazione casse ri
sparmio, leggi De) portava a compimento la 
sua azione clientelare. Oltre alle nomine lot
tizzate nelle Casse di risparmio, e riuscita ad 
allargare ancor più la discrezionalità sulle 
promozioni ed a togliere il concorso pubblico 
per le assunzioni (questa e la managerialità e 
deregu/atjon/). 

Con quest'ultima «conquista», al di là delle 
discriminazioni polìtiche, il primato di avere 
circa il 35% di personale femminile nelle Cas
se di risparmio contro circa il 5% delle banche 
private (dove vige l'assunzione nominativa), 
subirà sicuramente un bel ridimensionamen
to. 

Alta Taccia delle azioni positive e della 
Carta delle donne. 

FAUSTO TOSELLI 
(della Segreteria territoriale Fisac-Cgil di Ferrara) 

I l vero pericolo 
è dare per scontato 
che non debbano lavorare 
Cara Unità, 

a proposito dell'artìcolo del 30/l2/'86 in 
cui si parla del premio dì produttività ai di
pendenti dei Comuni di Modena, Bologna e 
Milano, vorrei ricordare a chi ha introdotto 
queste norme che -assenteista-, fino a prova 
contraria, non è chi e malato ma chi è -assen
te ingìust meato-. 

Quando poi si afferma che -bisogna pre
miare chi lavora» (come fa nell'intervista il 
delegato Mauro Bonacini), mi chiedo se non 
ci si rende conto che, affermando ciò, sì dà 
per scontato che sia normale, che sìa la rego
la, che i dipendenti pubblici non lavorino. 

Accettando che sia normale che ì dipen
denti pubblici non facciano il loro dovere, il 
premio più grosso (e che premio!) è quello che 
viene attribuito a chi -non lavora», dandogli 
lo stipendio, invece di applicargli ì provvedi
menti disciplinari che pure esisteranno! 

Questo modo di pensare mi preoccupa: se 
prendesse campo, potremmo diventare un 
Paese dove la regola sia il non rispetto dette 
leggi e si dia un premio a chi le rispetta! 

MARTA PELLISTR1 
(Signa • Firenze) 

«Colloqui riservati, 
illusioni di privilegio, 
rapporti "a filo rosso"...* 
Cara Unità, 

la direzione delta Fiat tenta dì avere, da 
sempre, colloqui riservati con questa o quella 
corrente sindacale, dando ad intendere ad 
ognuna che essa è -privilegiata» agli occhi 
della Fiat. Anche in questo modo si può pro
vocare la non unità tra te confederazioni, il 
distacco tra i sindacati e ì lavoratori. 

Con la Cgil il metodo adottato potrebbe 
essere del tipo. «Siete la più grossa organizza
zione, quindi la più seria: a noi Fiat conviene 
trattare con voi...-. E cosi naturalmente si 
eviterebbe il rapporto con i lavoratori, ver
rebbe invece esaltalo l'aspetto burocratico 
dell'organizzazione, che contatta l'altra par
te solo con una telefonata. Un individuo die
tro una scrivania dell'organizzazione sinda
cale potrebbe cominciare a pensare di -avere 
potere».. 

E inoltre la Fiat potrebbe cercare di con
tattare ogni singola -componente» della Cgil 
per creare illusioni di rapporti privilegiali an
che a quel livello, o peggio a livello personale 
con questo o quel dirigente sindacale; e Que
sto potrebbe valere anche per dirigenti politi
ci. 

Così davvero la burocrazia trionferebbe a 
discapito di un rapporto del sindacato con la 

gente, la fabbrica e ì suoi problemi, ma anche 
rispetto alla potenzialità nuova di contratta
zione che i lavoratori potrebbero esprimere 
con le loro diverse conoscenze specifiche deri
vanti dalle nuove professionalità acquisite e 
finora non controllate dal sindacato. 

Bisogna insomma prevedere e scongiurare 
il pericoloche rapporti -a filo rosso» si instau
rino tra l'azienda e il singolo dirigente sinda
cale e che questi si senta -qualcuno» magari 
perche parla direttamente al telefono con Ro
miti o Annibaldi. 

ROBERTO SALVAGNO 
(Tonno) 

II peggio non è mai morto 
Cara redazione, 

li potete incontrare, muniti dì cartelli per 
una crociata contro l'Aids. Distribuiscono 
propaganda ma, soprattutto, chiedono soldi... 
Se dai loro il nome e il telefono, ti chiamano 
a casa e ti dicono che loro sono per lo -scudo 
spaziale» di Reagan e contro l'Aids diffuso 
dagli -untori» dell'Urss... Si qualificano come 
•Istituto Schiller» e scopri che sono emissari 
di Lyndon Larouche, il famigerato senatore 
Usa che critica Reagan, ma lo critica da de
stra; e vuol diventare Presidente degli Stati 
Uniti. 

Come sì vede, il peggio non i mai morto... 
Può capitare, in Italia, dì finanziare la cam
pagna dì Larouche, con la scusa dell'Aids. 

doti. ETTORE ZERBINO 
(Roma) 

Una proposta che ha 
poche probabilità 
ma significa molto 
Egregio direttore, 

mi pare di capire che si stia elaborando una 
nuova regolamentazione per il rinnovo delle 
cariche negli Istituti bancari. 

Mi chiedo perché da nessuna parte polìtica 
viene avanzata la proposta che la scelta Tra i 
candidati indicati dalla Banca d'Italia venga 
effettuata mediante sorteggio. Una tale pras
si, che può sembrare sconcertante, è invece la 
forma primigenia della scelta democratica. 
In Atene, patria della prima democrazia, 
l'accesso a tutte le cariche veniva effettuato 
mediante il sorteggio fra i candidati che aves
sero superato l'accertamento di idoneità. 

Tale modalità di designazione veniva rite
nuta la più democratica perche non poteva 
essere influenzata da Tattori personali o di 
partito. 

Non penso che una proposta di legge in lai 
senso avrebbe molte probabilità di essere ap
provata; ma sarebbe almeno utile per indica
re quali forze non vogliono a nessun costo 
prescìndere dal deprecato sistema delle lot
tizzazioni. 

BRUNO ASSUNTO 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci £ impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono (e che in questo periodo giun
gono anche con 10-15 giorni dì ritardo). Vo
gliamo tuttavìa assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non vengono pubblicati, 
che la loro collaborazione e di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà conto sìa dei 
suggerimenti sia delle osservazioni critiche, 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Silvano UCCELLOTTI, Verbania Pallan-
za; Giuseppe GARBESI, Bologna; Dante 
BANDIN1, Forlì; Elio GÌ ACOSA, Genova; 
Ilio MONTI, Lardano; Avito SALA, Geno
va; Mario SECCHI, Vittorio Veneto; Diego 
DE TOFFOL, Belluno; Pietro BIANCO, Pc-
tronà; Loredana LENZI, Bologna; Cesare 
COLLINI, Firenze; Maria AZEGLIO, Par
ma; Valerio ZURIATTI, Tarccnto; Esperia 
AMICI, Modena; Rosario ANTIPASQUA, 
Maropati; Carlo FERRAR1NI, S, Stefano 
Magra. 

Maurizio PASCUCCI, per il Centro ini
ziativa per la pace di Cecina; dott. Ruggero 
PEZZATO dì Borgo S. Lorenzo (ci mandi 
l'indirizzo completo); Sandra FA1TA, Pisa 
{'Che bisogni dare spazio anche al lato più 
frìvolo — canzonelle, pettegolezzi, ecc. — 
posso anche essere d'accordo, ma bisogna efa
re il giusto spazio a tutto e sopraifuJfo essere 
obiettivi, cosa questa che la Rai non ha anco
ra dimostrato di saper fare)', Doriano RIC
CI della sezione Pei «Berlinguer», Incìsa Val-
damo ( •Quest 'anno forse potevamo sottoscri
vere più abbonamenti, ma siamo stari ostaco
lati perché alcuni compagni già abbonati 
hanno lamentatola non puntualità dev'arrivo 
del giornale-), 

Nicola CI ROCCO, Abbadia San Salvato
re {*Ma quanto tempo ancora bisogna aspet
tare perché l'Unità sia un quotidiano che stia 
veramenre sul mercato e sappia essere stru
mento di crescita culturale e di orientamento 
politico vasto per l'alternativa? Stare sul 
merca to significa anche far giungere regolar
mente il giornale a casa dell abbonato e non il 
giorno dopo, come sempre più spesso mi capi
ta. Significa anche fare inserti locali, che se 
non possibili giornalieri, almeno settimanali, 
ecc.»); Andrea TORRIELLI, Genova Sestri 
( 'Artigianato è sinonimo di democrazìa. Do
tandolo dei mezzi necessari si può risolvere 
buona parte del grave problema della disoc
cupazione»); Franco CAROSI, Roma («Nel 
Partito necessita fare chiarezza e realizzare 
una politica scrìa e permanente verso gli arti
giani, i piccoli commercianti, tenendo conto 
dei ruolo importante che questi comparti 
svolgono nell'economia del Paese»), 

Angelo DESIDERI, Roma (»Ho parteci
pato il 27 novembre scorso alla manifestazio
ne che si è tenuta a Roma sul lavoro e to 
sviluppo ed ho notato dei segnali confortanti 
di ripresa. Allego lire cinquantamila come 
contributo ai/Unità per affrontare l'arduo 
compito che /'attende»); Giorgio ZUCCOT
TO, Isola della Scala («Mai fidarsi dei gover
ni borghesi, qualunque sia la loro guida. An
che quei lavoratori più sensibili a! ricatto era-
xiano, hanno finito collawersare, a posterio
ri, una politica deflazionistica basata sulla 
parte più debole e indifesa della società men
tre venivano trascurati, volutamente, fattori 
inflazionistici gra vi quali Vevasione fiscale, la 
rendita parassitaria»). 

Scrivete lettere brevi, Indicando eoo cbliretn «pi nme e lodirlizo. Cbj desideri che tn calce MM CT _,, _ 
. roprk» nome ce lo precisi. U lettere M* firmate a 

siglate a con firmi Illeggibile o che reciso li «oh Indica-
IÌWW .un gruppo dL> non «CORO» pahWkatr, coti comt 
di norma non pubblichiamo testi Imitati taci* ad altri 
giornali. La redazione al risma di accorciar* gli aorittl 
pervenuti. 


